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1) Le vibrazioni mano braccio: definizione e misure di prevenzione attuabili 
 

Il T.U. 81/2008 contempla le vibrazioni al capo III del Titolo VIII “Agenti Fisici”, precisamente 
gli articoli 199 – 122 ove vengono fornite le definizioni, campo di applicazione, valutazione dei 
rischi e le misure di prevenzione. Inoltre vi sono ulteriori disposizioni all’allegato XXXV parte A 
e B (rispettivamente per le vibrazioni mano braccio e corpo intero).   
  
La vibrazione è un’energia meccanica che entra nel corpo umano attraverso una superficie di 
continuità. La vibrazione si genera con l’utilizzo di un’attrezzatura di lavoro che tende ad 
oscillare sul suo stesso baricentro, con una ridotta estensione e un’alta frequenza; tutto ciò 
può trasmettersi appunto all’ intero corpo del lavoratore o ai soli arti, argomento trattato nel 

presente approfondimento. 
  
I parametri fisici che caratterizzano le vibrazioni sono riconducibili a: 

• estensione dello spostamento (unità di misura m); 

• frequenza (unità di misura Hz); 

• velocità (unità di misura m/s); 

• accelerazione (unità di misura m/s2). 

Le vibrazioni possono essere trasmesse attraverso le macchine o le superfici con cui l’uomo 
viene a contatto. A seconda delle parti del corpo coinvolte, possono essere distinte in 
vibrazioni trasmesse al corpo intero o al sistema mano-braccio. 
 
Nei lavoratori, l’esposizione a lungo termine a vibrazioni di elevata intensità può produrre 
vere e proprie patologie; il loro effetto si traduce, in quasi tutte le totalità di casi, in malattie 
professionali. 
 
L’ esposizione a vibrazioni mano-braccio generate da utensili portatili e/o da manufatti 
impugnati e lavorati su macchinario fisso è associata ad un aumentato rischio di insorgenza di 
lesioni vascolari, neurologiche e muscolo-scheletriche a carico del sistema mano-braccio. 
L’insieme di tali lesioni è definito Sindrome da Vibrazioni Mano-Braccio. 
I disturbi di natura vascolare sono i più comuni e corrispondono generalmente alla sindrome di 
Reynaud o “sindrome del dito bianco”. 
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Misure preventive da adottare 

Quindi, nel caso in cui si venga a superare il valore inferiore di azione stabilito dalla 
normativa per il sistema mano-braccio, (A(8) = 2.5 M/S2) dovranno essere messe in atto 
una serie di misure per tutelare la sicurezza e la salute dei lavoratori esposti.  
 Adozione di sistemi di lavoro ergonomici  
Ridurre quindi al minimo la forza esercitata dal lavoratore (di pressione o di spinta 
sull’utensile). 
  

• Sostituzione dei macchinari che producono elevati livelli di vibrazioni  
Quindi sostituire i macchinari con altri che emettano livelli di vibrazioni minori (cosi come 
riportato anche dalla direttiva macchine). Seguendo il principio della massima sicurezza 
tecnologicamente fattibile (… e concretamente attuabile). Risulta chiaro che la sostituzione 
diviene necessaria nel momento in cui si venga a superare il valore limite (A(8) > 5 M/S2 ) 
  

• Effettuazione di manutenzione regolare e periodica degli utensili  
Il D.lgs.81.08, descrive all’articolo 71 gli obblighi del datore di lavoro, nel quale al comma 4 
cita: “Il datore di lavoro prende le misure necessarie affinché: 
a) le attrezzature di lavoro siano: 
  

1. oggetto di idonea manutenzione al fine di garantire nel tempo la permanenza dei 

requisiti di     sicurezza di cui all’articolo 70 e siano corredate, ove necessario, da 

apposite istruzioni d’uso e libretto di manutenzione; 

2. assoggettate alle misure di aggiornamento dei requisiti minimi di sicurezza stabilite 

con specifico provvedimento regolamentare adottato in relazione alle prescrizioni di 

cui all’articolo 18, comma1, lettera z); b) siano curati la tenuta e l’aggiornamento del 

registro di controllo delle attrezzature di lavoro per cui lo stesso è previsto. 
  

• Organizzazione del lavoro 
Adozione di cicli di lavoro che consentano di alternare periodi di esposizione a vibrazioni a 
periodi in cui il lavoratore non sia esposto a vibrazioni. Evitare quindi lunghi periodi di 
lavoro con utensili vibranti ma preferire turni di lavoro di breve durata. 
  

• Impiego di Dispositivi di Protezione Individuali 
Utilizzare i guanti antivibranti marcati CE e certificati secondo la norma EN ISO 10819. 
Purtroppo la trasmissibilità di questi guanti è limitata: in genere non si ottiene più del 40-50 
% di attenuazione (6-8 dB) e risultano particolarmente scomodi riducendo la sensibilità del 
lavoratore. 
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• Informazione e formazione dei lavoratori 
Verrà erogata formazione specifica che riguarderà le corrette procedure di lavoro; corrette 
modalità di prensione e di impugnatura degli utensili; -impiego dei guanti durante le 
operazioni che espongono a vibrazioni; procedure di lavoro idonee al riscaldamento delle 
mani prima e durante il turno di lavoro; 
  

• Visite mediche 
Quindi sarà il medico competente che rilascerà il giudizio di idoneità alla mansione per il 
lavoratore, valutando gli eventuali problemi di salute posseduti dal lavoratore e sui possibili 
effetti derivante dal lavoro. Il medico effettuerà visite mediche prima di adibire il lavoratore 
alla mansione nonché visite periodiche cosi come richiesto dalla normativa (considerando i 
valori d’azione e limite) 
 

2) Infortuni e malattie professionali per genere ed età  

 
Il Testo Unico in materia di tutela della salute e della sicurezza nei luoghi di lavoro (D.Lgs. 
81/2008) stabilisce che “la valutazione dei rischi, la scelta delle attrezzature di lavoro, delle 
sostanze o dei preparati chimici impiegati e la sistemazione dei luoghi di lavoro” devono 
riguardare tutti i rischi presenti in azienda “tenendo conto, tra gli altri, anche di quelli 
connessi alle differenze di genere e all’età”. 
Tuttavia “la vigilanza costantemente effettuata negli ambienti di lavoro dimostra come sia 
frequente la mancata valutazione dei rischi che tenga conto di questi due aspetti e come 
ancora più raramente ne scaturiscano interventi preventivi finalizzati al contenimento degli 
infortuni e delle malattie professionali”. 
E tutto questo avviene nonostante “il progressivo costante aumento dell’età anagrafica dei 
lavoratori (con un’età pensionabile in continuo aumento) e l’incremento occupazionale del 
genere femminile anche in attività lavorative fino a qualche tempo fa a quasi esclusivo 
appannaggio del sesso maschile determinino un numero costante e significativo di 
denunce presentate all’INAIL”. 
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3) Atmosfere esplosive: valutazione dei rischi e schede di sicurezza 

 

L’articolo 290 del D.Lgs. 81/2008 (Titolo XI - Protezione da atmosfere esplosive) indica il 
datore di lavoro valuta i rischi specifici derivanti da atmosfere esplosive, tenendo conto 
almeno dei seguenti elementi: 

a. probabilità e durata della presenza di atmosfere esplosive; 

b. probabilità che le fonti di accensione, comprese le scariche elettrostatiche, siano 

presenti e divengano attive ed efficaci; 

c. caratteristiche dell'impianto, sostanze utilizzate, processi e loro possibili interazioni; 

d. entità degli effetti prevedibili. 

E i rischi di esplosione (comma 2 e 3 dell’articolo) vanno valutati complessivamente e nella 
valutazione dei rischi ‘vanno presi in considerazione i luoghi che sono o possono essere in 
collegamento, tramite aperture, con quelli in cui possono formarsi atmosfere esplosive’. 
  
La valutazione e le misure di prevenzione 
Nella tesi di laurea si ricorda che la valutazione, come “per tutti i rischi di natura fisica e/o 
chimica”, si compone di due fasi fondamentali: 
valutazione preliminare:   
valutazione approfondita. 
  
La prima fase “consta nel reperimento di informazioni quali: liste sostanze e preparati 
utilizzati, quantità e modalità d’uso, descrizione processi lavorativi e loro possibili 
interazioni, layout del luogo di lavoro, infiammabilità delle sostanze utilizzate, presenza di 
gas/vapori/nebbie/polveri combustibili e quindi di fonti di accensione, probabilità che le 
fonti di accensione divengano attive ed efficaci, caratteristiche dell'impianto, misure di 
protezione adottate, LEL, UEL” (LEL - limite inferiore di esplodibilità, Lower Explosive 
Limit; UEL - limite superiore di esplodibilità, Upper Explosive Limit). 
  
Tali informazioni – continua la tesi – “portano ad una stima del rischio residuo, ovvero di 
quell’elemento probabilistico sempre presente su un dato luogo di lavoro che può essere 
definibile come accettabile o meno. Nel primo caso la valutazione si dice ‘giustificata’ e 
non necessita di alcun approfondimento, in caso contrario si possono utilizzare algoritmi 
specifici”. 
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Si ricorda che un algoritmo è “una procedura matematica che assegna un valore ad una 
serie di fattori o parametri”. 
Uno dei più utilizzati è l’algoritmo RAMSES (Risk Assesment Methodology for workers 
Safety against ExplosionS), mentre il metodo applicato nell’industria chimicofarmaceutica 
è derivante dalla linea guida INAIL dal titolo “ Il rischio di esplosione, misure di protezione 
ed implementazione delle Direttive ATEX 94/9/CE e 99/92/CE” pubblicato nel 2013. 
  
Con riferimento alla definizione di rischio come risultante del prodotto tra probabilità 
d’accadimento (P) e danno atteso (D), si riprendono dal documento dell’Inail le indicazioni 
sui livelli di rischio e sulle misure di prevenzione e protezione correlate: 
  

 

Nella tesi sono riportate altri dettagli e immagini sull’algoritmo e sui livelli di rischio. 
  

Le schede di sicurezza 

Si segnala poi che “gran parte della valutazione preliminare dei rischi per la presenza di 
atmosfere esplosive è composta da tutte le informazioni reperibili dalle schede dati di 
sicurezza (SDS) di sostanze e composti chimici”. 
  
Infatti “per consentire agli operatori che utilizzano sostanze, prodotti chimici o preparati di 
varia natura, di ricevere una preventiva informazione sugli eventuali rischi ad essi 
associati, viene fatto obbligo al responsabile dell’immissione sul mercato di fornire una 
serie di informazioni sia sull’etichetta delle confezioni (simbolo e indicazione di pericolo) 
sia su una più esaustiva scheda informativa in materia di sicurezza”.  
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Scheda di sicurezza, che come raccontato più volta dal nostro giornale, deve soddisfare 
vari requisiti formali e sostanziali previsti dal Regolamento (CE) n. 1907/2006 
(Regolamento REACH) e dal Regolamento CE n. 1272/2008 (Regolamento CLP). 
In particolare “il responsabile dell’immissione sul mercato di una sostanza o di una miscela 
pericolosa, sia esso il fabbricante, l’importatore o il distributore, deve fornire gratuitamente 
all’utilizzatore professionale, su supporto cartaceo o magnetico, in occasione o 
anteriormente alla prima fornitura, una scheda informativa in materia di sicurezza. La 
scheda, conforme all’allegato del D.M., deve essere fornita, su richiesta dell’utilizzatore 
professionale, anche per miscele non pericolose ma che contengano almeno una 
sostanza pericolosa per la salute e l’ambiente per la quale: 

• “la concentrazione individuale è almeno dell’1% in peso per i preparati non gassosi; 

• la concentrazione individuale è almeno dello 0,2% in volume per i preparati gassosi; 

• comunque esistano limiti di esposizione professionale comunitari”. 

Inoltre la scheda: 

• deve essere aggiornata (e trasmessa all’utilizzatore) ogni qualvolta il fabbricante, 

l’importatore o il distributore venga a conoscenza di nuove e rilevanti informazioni 

sulla sicurezza e la tutela della salute e dell’ambiente; 

• deve essere redatta in italiano e riportare la data di compilazione e dell’eventuale 

aggiornamento; 

• deve essere preparata da un tecnico competente, con formazione adeguata e 

aggiornata, che deve tener conto delle esigenze specifiche degli utilizzatori, nella 

misura in cui sono conosciute”. 

Si ricorda poi che la SDS “non è la ‘scheda tecnica’ del prodotto; quest’ultima contiene le 
caratteristiche prestazionali di una materia prima ai fini del suo corretto ed ottimale utilizzo, 
ma non le informazioni utili o per un utilizzo ‘sicuro’ del prodotto”.  
La scheda di sicurezza (SDS) è, in conclusione, “lo strumento più completo per ricavare e 
trasferire le informazioni di pericolosità di sostanze e di miscele”. 
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4) BANDI E FINANZIAMENTI 

Bando Isi 2018 

Fino al 30 maggio la compilazione online delle domande per accedere agli incentivi Inail  

ROMA - Si apre ufficialmente oggi la procedura per l’assegnazione dei 369.726.206 euro 
di incentivi del bando Isi 2018. È l’importo più alto stanziato dall’Inail nelle nove edizioni 
dell’iniziativa, che a partire dal 2010 ha messo complessivamente a disposizione oltre due 
miliardi a fondo perduto per contribuire alla realizzazione dei progetti delle imprese che 
scelgono di investire in prevenzione. 
 
Un percorso in tre tappe. Come per i bandi precedenti, la presentazione delle domande di 
accesso agli incentivi avverrà in modalità telematica, attraverso un percorso articolato in 
tre tappe. La prima si concluderà alle ore 18 di giovedì 30 maggio, termine ultimo per 
inserire e salvare la propria domanda di accesso al contributo sul portale Inail, dove è 
possibile anche effettuare simulazioni relative al progetto da presentare e verificare se ha 
raggiunto o meno la soglia di ammissibilità. Per compilare la domanda è necessario 
essere in possesso delle credenziali di accesso ai servizi online, che possono essere 
ottenute effettuando la registrazione sul sito dell’Istituto almeno due giorni lavorativi prima 
della scadenza per la compilazione della domanda. 
 
Le date del “click day” saranno comunicate dal 6 giugno. A partire da giovedì 6 giugno le 
imprese i cui progetti avranno raggiunto o superato la soglia minima di ammissibilità 
potranno accedere all’interno della procedura informatica ed effettuare il download del 
proprio codice, che le identificherà in maniera univoca in occasione del “click day” dedicato 
all’inoltro online delle domande di ammissione al finanziamento. I giorni e gli orari di 
apertura dello sportello informatico saranno comunicati sul sito Inail a partire dalla stessa 
data. Gli incentivi, ripartiti in budget regionali, saranno assegnati fino a esaurimento, 
secondo l’ordine cronologico di ricezione delle domande. 
 
Per le imprese ammesse un mese di tempo per inviare la documentazione. Gli elenchi 
provvisori in ordine cronologico di tutte le domande inoltrate, con evidenza di quelle 
collocate in posizione utile per l’ammissibilità al finanziamento, saranno pubblicati sul sito 
dell’Istituto entro 14 giorni dalla conclusione della fase di invio delle domande online. Le 
aziende collocate in posizione utile per ottenere il contributo dovranno poi fare pervenire 
all’Istituto, entro trenta giorni, la domanda telematica generata dal sistema, sottoscritta dal 
titolare o dal legale rappresentante dell’impresa, e tutti gli altri documenti indicati nel bando 
per la specifica tipologia di progetto. Il contributo Inail può coprire fino al 65% delle spese 
sostenute per ogni progetto ammesso, sulla base dei parametri e degli importi minimi e 
massimi specificati per ciascuno dei cinque assi di finanziamento previsti, differenziati in 
base ai destinatari e alla tipologia dei progetti che saranno realizzati. 
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I cinque assi di finanziamento. Al primo asse, in particolare, sono assegnati 182.308.344 
euro, suddivisi in 180.308.344 euro per i progetti di investimento e due milioni per i progetti 
di adozione di modelli organizzativi e di responsabilità sociale. Per l’asse 2 sono a 
disposizione 45 milioni di euro, destinati a sostenere la realizzazione di progetti per la 
riduzione del rischio da movimentazione manuale dei carichi. Lo stanziamento dell’asse 3, 
per progetti di bonifica da materiali contenenti amianto, è pari a 97.417.862 euro, mentre 
per il quarto asse, che in questa edizione del bando Isi riguarda le micro e piccole imprese 
operanti nei settori della pesca e del tessile, abbigliamento, pelle e calzature, sono 
disponibili 10 milioni. Gli incentivi dell’asse 5, destinati alle micro e piccole imprese 
operanti nel settore della produzione agricola primaria dei prodotti agricoli, sono invece 
pari a 35 milioni, cinque dei quali riservati agli agricoltori under 40. 
 
Uno stanziamento ad hoc per l’adozione di modelli organizzativi. Rispetto all’edizione 
precedente, la novità principale è rappresentata dall’introduzione del sub-asse di 
finanziamento da due milioni di euro dedicato ai progetti per l’adozione di modelli 
organizzativi e di responsabilità sociale, con l’obiettivo di aumentare in modo significativo 
la diffusione di questi interventi di prevenzione. Il bando 2018 ha confermato inoltre la 
possibilità per gli enti del terzo settore, anche non iscritti al registro delle imprese ma 
censiti negli albi e registri nazionali, regionali e delle Province autonome, di accedere al 
secondo asse di finanziamento dedicato ai progetti di riduzione del rischio dovuto alla 
movimentazione dei carichi. 
 
Con le ultime revisioni ottimizzato l’utilizzo delle risorse disponibili. I più recenti interventi di 
semplificazione e revisione del bando Isi hanno riguardato anche una puntuale 
classificazione degli interventi finanziabili, che tiene conto dei parametri volti a identificare 
il raggio di azione del progetto di prevenzione, come il tipo di rischio e lavorazione, le 
specifiche di dettaglio dei rischi e le soluzioni tecniche proposte, per aiutare le imprese a 
individuare gli interventi per cui richiedere gli incentivi. È stato inoltre ottimizzato l’utilizzo 
dei fondi disponibili, allo scopo di azzerare, fino alla fase di consegna della 
documentazione per il perfezionamento della domanda, la presenza di residui per risorse 
inutilizzate. Il nuovo meccanismo di redistribuzione delle risorse stanziate ma non 
assegnate, introdotto con il bando del 2017, ha permesso di accedere ai finanziamenti a 
un numero maggiore di aziende. 
 
L’esperienza di chi ha scelto di investire in prevenzione in una serie di video-racconti. Per 
promuovere la partecipazione delle imprese, la fase di compilazione online delle domande 
fino al 10 maggio sarà accompagnata dal ritorno su stampa, radio, web e tv della 
campagna informativa #storiediprevenzione, già uscita sulle principali testate nazionali alla 
fine di dicembre, in concomitanza con la pubblicazione del nuovo bando Isi. Nel solco del 
percorso avviato all’inizio dell’anno scorso, nelle prossime settimane le 
#storiediprevenzione proseguiranno inoltre sul portale Inail, con i nuovi video-racconti delle 
imprese che negli ultimi anni hanno realizzato progetti di miglioramento della salute e della 
sicurezza sul lavoro, anche grazie al sostegno ricevuto dai bandi Isi. 
 
Informazioni e assistenza. Per ottenere informazioni e assistenza è possibile contattare il 
contact center Inail al numero 06.6001, utilizzabile sia da rete fissa sia da rete mobile 
secondo il piano tariffario del proprio gestore telefonico. 
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Avete in programma la realizzazione di investimenti innovativi? 

Aprirà a breve il bando della Regione Toscana che incentiva le imprese del territorio ad 
effettuare investimenti finalizzati all'acquisizione di consulenze e di servizi a sostegno 
dell'innovazione. 

Soggetti beneficiari 

Possono presentare domanda le Micro, Piccole e Medie Imprese in forma singola o 
associata aventi sede o unità locale destinataria dell’intervento nel territorio regionale 

Spese ammesse 

Il costo totale del progetto presentato non deve essere inferiore a €15.000,00 e superiore 
a €100.000,00. 

Sono ammesse a contributo le spese, non ancora realizzate, per: 

• Servizi finalizzati alla diagnosi della situazione competitiva di un’impresa 
• Servizi di supporto alla ricerca e sviluppo e all'innovazione di prodotto/processo 

produttivo 
• Servizi di supporto alla innovazione organizzativa 
• Strumenti di marketing strategico  
• Sviluppo di soluzioni ecommerce 
• Servizi di supporto alla certificazione avanzata (ISO 14001, registrazione EMAS, 

OHSAS 18001...) 
• Servizi per l’efficienza e la responsabilità ambientale (es. l’attuazione dei compiti di 

cui al Regolamento REACH) 
• Servizi di valorizzazione della proprietà intellettuale 
• Soluzioni di Business Intelligence (BI), e-marketing, e-community ed e-commerce 

per lo sviluppo di reti distributive specializzate e la promozione di nuovi prodotti.  

Contributo a fondo perduto nella misura dal 30% al 75% delle spese sostenute a 
seconda del servizio richiesto e della dimensione aziendale.  

Le domande saranno istruite in base all'ordine cronologico di presentazione. Invitiamo le 
aziende interessate a mettersi in contatto per valutare in tempo utile la sussistenza dei 
requisiti per la partecipazione al bando. 

Avete in programma la realizzazione di nuovi investimenti? Chiuderà a breve la misura 
denominata "Nuova Sabatini", la quale da la possibilità alle aziende che realizzeranno 
nuovi investimenti aziendali di ricevere un finanziamento bancario accompagnato da un 
contributo a fondo perduto fino a 200.000 euro. 
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Soggetti beneficiari 

PMI di tutti i settori di attività e di qualsiasi dimensione 

Spese ammesse 

Acquisto di beni strumentali nuovi, nello specifico: 

• Macchinari, attrezzature e arredi; 

• Impianti produttivi e impianti di riscaldamento e/o condizionamento; 

• Opere murarie solo se strettamente connesse agli impianti produttivi e generici, 
macchinari ed attrezzature introdotti; 

• Mezzi ed attrezzature di trasporto (anche per le imprese operanti nel settore del 
trasporto merci su strada ed aereo); 

• Hardware, software e tecnologie digitali; 

• Beni strumentali il cui funzionamento è controllato da sistemi computerizzati o 
gestito tramite opportuni sensori e azionamenti (Industria 4.0). 

Agevolazione 

• finanziamento bancario di importo compreso tra 20.000 e 2 milioni di Euro 
con contributo a fondo perduto calcolato sull'importo finanziato. Il contributo sarà 
maggiorato del 30% per la realizzazione di investimenti in tecnologie digitali.  

Ad oggi risulta utilizzato il 90% dei fondi stanziati per l'annualità 2018. Invitiamo le aziende 
interessate a contattarci in tempo utile per la presentazione della domanda.  

Avete partecipato o avete in programma la partecipazione a fiere internazionali? 

Sono stati mandati nuovi fondi per il bando regionale volto ad incentivare le imprese 
toscane ad operare nell’ambito di mercati internazionali extra-UE attraverso il 
riconoscimento di contributi a fondo perduto. 

Soggetti beneficiari 

Possono presentare domanda le PMI toscane appartenenti al settore industria, servizi 
e turismo. 

Ammontare del contributo 

Gli aiuti per la realizzazione dei progetti di investimento sono concessi nella forma di 
contributo a fondo perduto con un'intensità che varia dal 30% al 50% a seconda della 
dimensione aziendale. 
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Spese e programmi ammessi a contributo 

Le attività ammissibili sono le seguenti: 

C. 1 - Partecipazione a fiere e saloni di rilevanza internazionale, anche in Italia 

C. 2 - Promozione mediante utilizzo di uffici o sale espositive all’estero 

C. 3 - Servizi promozionali (pubblicità, sito web, etc...) 

C. 4 - Supporto specialistico all’internazionalizzazione 

C. 5 - Supporto all'innovazione commerciale per la fattibilità di presidio su nuovi mercati 

Sarà possibile presentare domanda per progetti contenenti una o più tipologie di 
servizi. Relativamente alle attività ricomprese nella tipologia di servizio C.1 “partecipazione 
a fiere e saloni“, sono ammissibili anche le spese già sostenute a partire dal 1 marzo 
2017.  

Scadenze 

Le domande saranno istruite in base all'ordine cronologico di arrivo fino ad esaurimento 
delle risorse disponibili. Invitiamo le aziende interessate a prendere contatto per la verifica 
dei requisiti di accesso al bando e per predisporre in tempo utile la documentazione 
necessaria alla partecipazione.  

Avete in programma nuovi investimenti aziendali? 

Aprirà a breve il nuovo bando Inail, il quale da la possibilità alle imprese di ottenere 
un contributo a fondo perduto per progetti di investimento volti a migliorare la sicurezza sui 
luoghi di lavoro e per la bonifica amianto. 

Soggetti beneficiari 

Possono presentare domanda le PMI appartenenti a tutti i settori di attività. 

Ammontare del contributo 

Gli aiuti per la realizzazione dei progetti di investimento saranno concessi nella forma 
di contributo a fondo perduto fino al 65% delle spese da sostenere, con un 
massimale di contributo di 130.000 euro. 
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Progetti ammissibili 

• Progetti di investimento 
• Progetti per l'adozione di modelli organizzativi e di responsabilità sociale 
• Progetti per la riduzione del rischio da movimentazione manuale dei carichi 
• Progetti di bonifica da materiale contenente amianto  
• Progetti per le micro e piccole imprese operanti in specifici settori di attività (tessile-

confezione-articoli in pelle e calzature) 
• Progetti per le micro e piccole imprese operanti nel settore della produzione 

primaria di prodotti agricoli 

Tutti gli investimenti dovranno essere effettuati successivamente alla chiusura dello 
sportello informatico di presentazione. 

Scadenze 

Sarà possibile presentare domanda a partire dal prossimo 11 aprile 2019. Invitiamo le 
aziende interessate a mettersi in contatto per valutare la sussistenza dei requisiti e 
predisporre per tempo la documentazione necessaria. 

 
Contributo a fondo perduto sotto forma di credito d'imposta pari al 50% delle spese 
sostenute 

Per i settori moda, abbigliamento e tessile sono agevolabili i costi sostenuti per svolgere le 
attività dirette alla realizzazione del contenuto innovativo di un campionario o delle 
collezioni, e per la realizzazione dei prototipi.  

In via orientativa, ma non esaustiva, le spese ammesse sono:  

1. lavoro del personale interno (stilisti e tecnici) impiegato nelle attività di ideazione e 
realizzazione dei prototipi. Sono ricompresi anche i compensi degli amministratori 
se hanno partecipato all'attività; 

2. prestazioni dei professionisti (stilisti, altri consulenti esterni,…); 
3. lavorazioni esterne connesse alle attività di ideazione e realizzazione dei prototipi; 
4. attrezzature tecniche specifiche (computer e software dedicato, macchinari), nella 

misura e per il periodo in cui sono utilizzati per l’attività di ideazione e realizzazione 
dei prototipi; 

Agevolazione 

L'agevolazione consiste in un contributo a fondo perduto sotto forma di credito d'imposta 
pari al 50% delle spese sostenute. 
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Bando della CCIAA DI PISA per concessione di  

Voucher alle imprese per l’adozione di sistemi di gestione certificati e sistemi di 
videosorveglianza – 2019 

Nel quadro delle iniziative promozionali volte a favorire lo sviluppo del sistema economico 
locale, la Camera eroga voucher alle imprese che intendano: 

realizzare sistemi di video sorveglianza 

acquisire per la prima volta una certificazione tra quelle elencate di seguito: 

 

I voucher sono concessi nella misura del 50% delle spese riconosciute come ammissibili e 
regolarmente documentate, con un massimale che varia dai 2.500 ai 5.000 euro a 
seconda del tipo di intervento, avviato successivamente al 1 gennaio 2019. Tra le spese 
ammissibili vi sono quelle di consulenza (comprese le spese di formazione del personale 
sostenute nell’ambito della realizzazione dei suddetti interventi), di rilascio delle 
certificazioni e/o dell’attestazione S.O.A. e quelle sostenute per la realizzazione di impianti 
di videosorveglianza. Al momento della presentazione della richiesta di contributo le 
imprese devono risultare iscritte al Registro Nazionale per l’Alternanza Scuola Lavoro. Si 
raccomanda di provvedere alla registrazione almeno il giorno antecedente alla data di 
presentazione della domanda. La domanda può essere presentata entro il 19 aprile 2019, 
salvo chiusura anticipata per esaurimento risorse, utilizzando la modulistica allegata da 
inviare tramite PEC alla casella di Posta Elettronica Certificata della Fondazione ISI: 
fondazione.innovazionesviluppo@legalmail.it. 
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8)  CORSI IN PROGRAMMA MAGGIO – GIUGNO 2019  
Organizzati in collaborazione con 

 

Teknoform S.r.l. 
Agenzia formativa Certificata ISO 9001:2015 

 
CORSO DESTINATARI DATE SEDE 

FORMAZIONE ED AGGIORNAMENTO PER 

RESPONSABILI DEI SERVIZI DI PREVENZIONE E 

PROTEZIONE DI AZIENDE AD ALTO, MEDIO E BASSO 

RISCHIO (RSPP) 

DATORE DI LAVORO DAL 07 MAGGIO CASTELFRANCO DI 

SOTTO 

FORMAZIONE ED AGGIORNAMENTO DEI 

RAPPRESENTANTI DEI LAVORATORI SULLA SICUREZZA 

(RLS) 

DIPENDENTI DAL 07 MAGGIO CASTELFRANCO DI 

SOTTO 

FORMAZIONE ED AGGIORNAMENTO DI PREPOSTI E 

DIRIGENTI  

DIPENDENTI DAL 07 MAGGIO CASTELFRANCO DI 

SOTTO 

FORMAZIONE ED AGGIORNAMENTO PER ADDETTI 

AGLI ESCAVATORI IDRAULICI 

DATORE DI LAVORO E/O 

DIPENDENTI 

IL 22 MAGGIO CASTELFRANCO DI 

SOTTO 

FORMAZIONE PER ADDETTI ANTINCENDIO DI 

AZIENDE A BASSO, MEDIO ED ALTO RISCHIO 

INCENDIO 

DATORE DI LAVORO E/O 

DIPENDENTI 

DAL 28 MAGGIO CASTELFRANCO DI 

SOTTO 

FORMAZIONE PER ADDETTI AI LAVORI ELETTRICI 

(PES/PAV) 

LAVORATORI DAL 04 GIUGNO CASTELFRANCO DI 

SOTTO 

FORMAZIONE ED AGGIORNAMENTO PER ADDETTI AL 

PRIMO SOCCORSO DI AZIENDE DEL GRUPPO B-C E A 

DATORE DI LAVORO E/O 

DIPENDENTI 

DAL 11 GIUGNO SOVIGLIANA-VINCI 

FORMAZIONE DEI LAVORATORI PER LA SICUREZZA 

AZIENDALE PER AZIENDE A BASSO, MEDIO ED ALTO 

RISCHIO 

LAVORATORI DAL 18 GIUGNO CASTELFRANCO DI 

SOTTO 

FORMAZIONE ED AGGIORNAMENTO PER ADDETTI 

ALLE PIATAFORME AEREE CON E SENZA 

STABILIZZATORI 

DATORE DI LAVORO E/O 

DIPENDENTI 

IL 19 GIUGNO CASTELFRANCO DI 

SOTTO 

 
Corsi in evidenza: 
 

- CORSI WEB MARKETING E PROGETTAZIONE DI E-COMMERCE 
- CORSI DI INFORMATICA PER AZIENDE 
- CORSI DI GRAFICA (AUTOCAD, 3D, PHOTOSHOP, INDESIGN) 
- CORSI DI INGLESE AZIENDALE 
- FORMAZIONE FINANZIATA: per le aziende iscritte a Fondi interprofessionali sarà 

possibile presentare bandi o richiedere Voucher per finanziare la formazione obbligatoria e 
non obbligatoria del proprio personale. 
 
 

Per informazioni o ricevere le circolari con prezzi ed orari relative ai corsi di formazione Vi 
preghiamo di contattarci ai recapiti sotto indicati: 
Tel 0571/1962649 Fax 0571/1962652 – teknoform@teknoform.it 
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5)  FORMAZIONE CON FONDI INTERPROFESSIONALI  
 
FonARCom è il Fondo Paritetico Interprofessionale Nazionale creato da CIFA e 
CONFSAL. FonARCom finanzia soluzioni di Formazione Continua dei lavoratori 
delle aziende italiane su misura.  

 
I Vantaggi per l’azienda iscritta al conto  

 Possibilità di recuperare risorse finanziarie 
 Possibilità di realizzare percorsi formativi obbligatori per i dipendenti  

 
I Vantaggi per il consulente del Lavoro  

 Offerta di un servizio ulteriore di alto livello (ed a costo zero) per i propri clienti  
 Operare efficacemente sui bisogni formativi dei propri clienti e dello studio 
 Ingresso in un'efficace rete di servizi e formazione per le imprese  

Iscrizione GRATUITA e modalità 
 Iscrizione gratuita a FonARCom indicando sul modello UNIEMENS il codice FARC 

realizzata dallo studio di consulenza  
 Adesione Aziendale con il mandato alla rete di imprese per utilizzare i servizi e la 

formazione gratuita   

Qualora la Vs azienda fosse interessata ad iscriversi o desideri maggiori informazioni 
potrà contattarci. Restiamo a disposizione. 
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6)  OFFERTA DEL MESE 
 
Visita il sito www.sicurezzasubito.it  e scopri tutti i prodotti del Ns negozio ONLINE 

SCARPE ANTINFORTUNISTCHE GOODYEAR S1P- NABUK - BASSE - COLORE NERO 
INSERTI GIALLI  

 
Calzatura di sicurezza in morbida AC nabuk+PU nabuk, suola in gomma, resistente fino a 300° HRO. 
Puntale e soletta in composito. 
CE EN ISO 20345:2011 S1P SRA HRO 

 
 
 

€ 71,69 

- 40 % 

 
 

da € 43,00 

SP e iva 22% esc 

CARTELLO ANTINCENDIO - CARTELLO CON SCRITTA E SIMBOLO ESTINTORE 30X20 , 10 
PEZZI   
 

 
 

ACQUISTO ORDINE MINIMO 10 PEZZI.  

IL PREZZO E´ DA INTENDERSI PER ORDINE MINIMO 

Cartello in alluminio bianco cm. 30X20. Estintore. Segnaletica conforme al D.Lgs. 493/14081986 Realizzati in 
alluminio preverniciato stampati con inchiostri resistenti ai raggi ultravioletti .Dimensioni cm.30 x 20 spessore 
0,5 mm con distanza massima di percezione mt.6 

€ 45,30 

- 40 % 

 

da € 27,10 

SP e iva 22% esc 
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ARMADIETTO DI PRIMO SOCCORSO PENSILE COMPRESO DI CONTENUTO ALL. 2 - DM 
388/2003 

 
 

Armadietto pensile MIDIMETAL in metallo verniciato con polvere epossidica. Speciali ripiani interni per una 
migliore sistemazione dei prodotti. Serratura con chiave. Dimensioni cm 40 X 30 X 14. 
 
 

€ 75,81 

- 40 % 

 
 

da € 45,45 
SP e iva 22% esc 

MASCHERINA FACCIALE FFP2S - 3M - 20 PEZZI 

 
 

ACQUISTO ORDINE MINIMO 20 PEZZI.  

IL PREZZO E´ DA INTENDERSI PER ORDINE MINIMO 

Protezione polveri, nebbie e fumi a bassa o media tossicità. Limite d´impiego: 10 x TLV. Protegge contro 
polveri nocive con TLV superiore a 0,1 mg/m3, come carbone, silice, ferro e manganese. Impieghi: industria 
fonderie, meccanica, farmaceutica. CE EN 149:2001  

€ 74,80 

- 40 % 

 

da € 44,80 

SP e iva 22% esc.  

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
Le notizie riportate nella presente informativa possono essere reperite all’interno di giornali online tra i quali 
PuntoSicuro, Avv. Porreca, Quotidiano Sicurezza, il fatto alimentare e news di Associazione Ambiente e 
Lavoro. 


